
Nel dipinto del divisionista Baldassare Longoni riportato 
su questa locandina le due protagoniste non stanno 
semplicemente trasportando un’asse, che a uno sguardo 
contemporaneo poco attento ai dettagli potrebbe quasi 
ricordare un oggetto per praticare sport acquatici. Il pittore 
comasco le chiama Cariatidi (1907). I tempi cambiano, le attività 
e le percezioni dell’ambiente anche. Ormai è noto che la società 
industriale abbia avuto un effetto irreversibile sui territori. Al 
tempo dell’Antropocene, l’anthropos-cariatide può portare sulle 
sue spalle la responsabilità del disastro, consapevole, seppur in 
ritardo, di rappresentare una forza geologica pericolosa. Ecco 
finalmente una nuova ideologia progressista dopo il mito del 
progresso? Una naturalizzazione della produzione del disastro in 
modo che la sua amministrazione e i rapporti di dominazione ad 
essa connessa divengano accettabili? La narrazione riduzionista 
dell’Antropocene non meriterebbe piuttosto di uscire da un 
dibatitto catastrofista per essere politicizzata e storicizzata? 
Questo approccio storico, e critico, consentirebbe di analizzare 
meglio le scelte tecnico-capitaliste fatte in passato e i loro 
effetti sul territorio?

Il testo di Christophe Bonneuil e di Jean-Baptiste Fressoz, 
L’événement Anthropocène. La Terre, l’histoire et nous, 
dato alle stampe nel 2013 da Seuil e ripubblicato in versione 
rivista e integrata dall’editore francese nel 2016, può servirci 
come punto di partenza per riflettere sulle questioni qui 
proposte. La discussione verterà in particolare sul quarto 
capitolo del volume, disponibile anche in italiano e in inglese. 
Insieme, proveremo a discutere delle vie epistemologiche 
che potrebbero permetterci di superare alcuni vicoli ciechi del 
tempo presente, senza dover per forza indossare i vestiti nuovi 
della teleologia. 
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